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Legg e  regio n a l e  5  marzo  199 7 ,  n.  15

Salva g u a rd ia  e  valorizzaz i o n e  dell e  attività  rurali  in  via  di  ces sa z i o n e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  12,  par te  prima,  del  14.03.1997)
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Art.  1  
 Finalità  

1.  La  Regione  Toscana ,  nel  quadro  degli  interven t i  volti  alla  tutela  e  allo  sviluppo  dell’ambiente  rurale,
promuove  azioni  per  salvagua rd a r e ,  ripris tina r e ,  valorizzare  e  divulgare  i  processi  produt tivi  e  le
attività  dell’agricol tu ra  e  del  mondo  rurale  in  generale ,  di  par ticolar e  interes se  storico,  etnografico  e
culturale ,  minaccia ti  dal  rischio  di  cessazione  e  scompar s a .  

2.  In  par ticola r e  rient r ano  tra  tali  processi  ed  attività  quelli  di  produzione  e  trasform azione  dei  prodot ti
agricoli  e  forestali,  di  allevame n to ,  e  tutte  le  attività  e  i  servizi  connessi  e  complemen t a r i
all’agricol tu ra ,  nonché  le  stru t tu r e  ad  essi  collega te .  

Art.  2  
 Compiti  della  Regione  

1.  Per  il perseguime n to  delle  finalità  della  presen te  legge,  la  Regione:  
a)  istituisce  l’elenco  regionale  dei  processi  produt tivi,  delle  attività  rurali  e  delle  strut tu r e  ad  essi

collega t e  a  rischio  di  cessazione  e  scompar s a ,  di  cui  all’  art .  5  ; 
b)  predispone  un  progra m m a  di  intervent i  ed  aiuti  per  le  attività  di  cui  al  punto  a)  secondo  quanto

previs to  all’  art.  6  ; 
c)  provvede  alla  diffusione  e  alla  divulgazione  didat tica  anche  mediante  apposite  pubblicazioni.  

2.  Nell’ambito  dell’offer ta  di  formazione  professionale  finanzia ta  con  risorse  pubbliche  di  cui  alla  legge
regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  norma tiva  della  Regione  Toscana  in  mate ria  di
educazione,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  professionale  e  lavoro),  (1)  la  Regione  può
sostene r e  apposi te  iniziative  volte  all’organizzazione  di  corsi  formativi  finalizzati  alle  attività  di  cui
alla  presen te  legge.  

Art.  3  
 Tipologia  degli  interven t i  

1.  Gli  intervent i  e  gli  aiuti  di  cui  all’  art .  2  , primo  comma,  lette ra  b)  sono  rivolti  in  par ticola r e:  
a)  al  ripris tino  ed  al  mantenim en to  delle  strut tu re  e  att rezza tu r e  utilizzate;  
b)  al  sostegno  dei  reddi ti  degli  adde t ti ;  
c)  alla  promozione  e  valorizzazione  delle  produzioni  ottenute .  

Art.  4  
 Censim en to  e  catalogazione  

1.  La  Giunta  regionale,  entro  sessant a  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  present a  al
Consiglio  regionale  la  propost a  di  deliberazione  contene n t e  i  criteri  e  gli  indirizzi  tecnici  per
l’effettuazione  del  censimen to  e  della  catalogazione  delle  attività,  dei  processi  e  delle  stru t tu r e  di  cui
alla  presen te  legge.  Il  Consiglio  regionale  provvede  all’approvazione  entro  i  successivi
quaran t ac inq u e  giorni.  

2.  Entro  sessan ta  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  sul  B.U.R.T.  dell’atto  di  cui  al  primo  comma  e  sulla
base  dei  crite ri  e  degli  indirizzi  tecnici  ivi  contenu t i ,  le  Province  e,  per  i terri to ri  montani,  le  Comunità
montan e,  su  segnalazione  dei  Comuni,  provvedono  ad  un  primo  censimen to  e  catalogazione  e
trasme t tono  i dati  relativi  alla  Giunta  regionale.  

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  29/0 2 / 2 0 1 6



Agricoltur a ,  agriturismo  l.r.  15/1997 2

3.  La  Giunta  regionale  nei  successivi  tren ta  giorni  istituisce  l’elenco  di  cui  all’  art.  5  

4.  Successivam e n t e  al  primo  censimen to  e  catalogazione,  la  compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta
regionale ,  anche  su  richiest a  dei  sogget ti  intere ss a t i  oltre  che  su  segnalazione  dei  comuni,  può  (2)
aggiorna r e  in  ogni  tempo  i dati  e  gli  elemen ti  da  inserire  nell’elenco  regionale .  

 Art.  5  
 Elenco  regionale  

1.  La  Giunta  regionale  istituisce  l’elenco  regionale  in  cui  vengono  regist r a t i  e  cataloga t i  i  processi
produt t ivi  e  le  attività  dell’agricol tu ra  e  dell’ambiente  rurale  di  par ticola r e  intere ss e  storico,
etnografico  e  culturale  minaccia ti  dal  rischio  di  cessazione  o  scompar s a ,  nonché  le  strut tu re  ad  essi
collega t e .  

2.  L’elenco  è  formato  sulla  base  delle  risultanze  e  dei  dati  che  emergono  dal  censimen to  e  dalla
catalogazione  di  cui  all’  art.  4  

3.  L’iscrizione  nell’elenco  è  dispos ta  con  atto  della  Giunta  regionale,  previa  verifica  della
corrispond enza  dei  dati  da  iscrivere  ai  criteri  e  agli  indirizzi  tecnici  di  cui  all’  art.  4  e  alle  finalità  della
presen te  legge.  

4.  La  Giunta  regionale  dà  comunicazione  all’inte re s sa to  dell’avvenuto  inserimen to  del  processo
produt t ivo,  dell’at tività  e  della  stru t tu r a  nell’elenco  regionale .  

Art.  6  
 Program m a  annuale  di  interven t i  ed  aiuti  

1.  Entro  il  primo  trimes t r e  di  ogni  anno  il  Consiglio  regionale,  su  propos t a  della  Giunta  da  presen t a r s i
entro  il  31  gennaio,  approva  il  progra m m a  annuale  di  interven t i  e  di  aiuti  relativo  ai  processi
produt t ivi,  alle  attività  rurali  ed  alle  strut tu re  collega t e ,  inserit i  nell’elenco  regionale  di  cui  all’  art .  5  

2.  Nel  program m a  sono  contenu te  le  tipologie  di  intervento  da  persegui r e  nell’anno  di  riferimen to,  fra
quelle  di  cui  all’  art .  3  

3.  Il  progra m m a  annuale  stabilisce  altresì  i  criteri ,  le  entità  e  le  modalità  di  erogazione  degli  aiuti  in
relazione  ad  ogni  singola  tipologia.  

4.  La  concessione  degli  aiuti  può  essere  subordina t a  alla  stipula  di  apposi ta  convenzione  tra
l’inter es sa to  e  la  Giunta  regionale  che  definisca  specifici  obblighi,  impegni  e  modalità  in  ordine
all’esercizio  dell’attività  tutelat a .  

5.  Il  primo  progra m m a  annuale  è  approva to  dal  Consiglio  regionale ,  su  propost a  della  Giunta,  entro
novanta  giorni  dalla  costituzione  dell’elenco  regionale  di  cui  all’  art.  5  

Art.  7  
 Presentazione  delle  domand e  di  aiuto  

1.  Le  domande  per  accede r e  agli  aiuti  previs ti  dal  progra m m a  di  cui  all’  art.  6  sono  presen t a t e  alla
Regione  secondo  le  modalità  e  nei  tempi  previsti  da  apposi to  bando  da  pubblicar s i  sul  BURT.  

 Art.  8  
 Compete n z e  professionali  specifiche  

 1.  Al fine  di  elabora re  i crite ri  e  gli  indirizzi  tecnici  necessa r i  al  censimen to  ed  alla  catalogazione  delle
attività,  dei  processi  e  delle  stru t tu r e  di  cui  alla  presen te  legge,  la  Giunta  regionale  può  avvalersi  di
specifiche  compete nze  professionali  rinvenibili  presso  le  Universi tà  toscane,  Istituti  di  ricerca,  Enti  ed
Aziende  regionali  operan t i  nella  mate ria .  

 2.  L’attività  dei  sogget t i  di  cui  al  primo  comma  può  riguard a r e  anche:  
a)  le  iniziative  di  divulgazione  e  lo  svolgimen to  di  attività  didat t iche  di  cui  all’  art .  2  ,  comma  1,  lett.

c);  
b)  la  selezione  delle  domand e  di  finanziame n to  presen ta t e  ai  sensi  dell’  art.  7  ;  
c)  la  normativa  tecnica  di  deroga  relativa  alle  condizioni  strut tu r a l i  ed  igienico- sanita r ie  di  cui  all’

art .  9.  

Art.  9  
 Deroghe  

1.  Il  Consiglio  regionale,  successivam en t e  alla  prima  istituzione  dell’elenco  regionale  di  cui  all’  art.  5  ,
approva  la  disciplina  specifica,  compren d e n t e ,  altresì,  le  modalità  per  il  controllo,   in  ordine  alle
deroghe  alla  normativa  regionale  relativa  alle  condizioni  stru t tu r a li  ed  igienico- sanita rie  riferite
esclusivamen t e  alle  attività  ed  ai  processi  conside ra t i  e  in  quanto  stret t a m e n t e  necessa r ie  a  rende re
possibile  lo  svolgimento  delle  attività  e  dei  processi  tutela ti  dalla  presen t e  legge.  
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Art.  10  
 Norma  finanziaria  

1.  Agli  oneri  relativi  all’applicazione  della  presen te  legge  si  provvede rà  con  legge  di  bilancio.  

Note

1.  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  23  febbraio  2016,  n.  14  , art.  12.  
2.  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  23  febbraio  2016,  n.  14  , art.  13.  
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